
e statistiche pubblicate dalla Cassa Na-
zionale di Previdenza e Assistenza dei
Dottori Commercialisti sui redditi 20071

ci permettono di svolgere un'analisi in
termini di reddito e fatturato, numero di iscritti e
differenze tra le varie Regioni. Verranno inoltre
esaminati i dati relativi ai redditi e fatturato per
fasce d'età e sesso. In primo luogo emerge una
stranezza, o almeno così ci pare, una contrazione
del numero di iscritti alla Cassa2 di quasi il 2% (da
53.874 del 2006 a 52.942 del 2007; altra riduzione
si era precedentemente registrata nel 20053). Fat-
turato e reddito medio invece aumentano rispet-
tivamente del 10,02% e del 9,72%. Si tratta di dati
molto positivi rispetto a quelli registrati nel biennio
2005-2006, periodo in cui a livello aggregato i dati
medi erano lievemente diminuiti (-1,78% e -0,24%).
Nel 2007 i valori totali di fatturato e reddito sono
aumentati rispettivamente dell'8,11% e del 7,82%
rispetto l'anno precedente. Nel grafico accanto si
riporta il numero di iscritti alla Cassa dei Dottori
Commercialisti per fascia d'età nei vari anni.
Nel 1998 il fatturato globale della categoria era di
poco superiore a 5 mila miliardi di vecchie Lire,
con un risultato netto di circa 3 mila miliardi di
Lire. Fatturato e reddito medio ammontavano ri-
spettivamente a 131 e 76 milioni di Lire.
Nel decennio 1998-2007 il numero di iscritti alla
Cassa è salito di più di 22.000 professionisti
(30.418nel 1998,+74% nel 2007).
Nel 2007 si osserva la riduzione degli ultra
cinquantenni (da 6.809 del 2006 a 6.790 colleghi)
e la drastica riduzione degli iscritti tra i 30 e i 39
anni (da 19.161 a 17.624).
Mentre la prima variazione può spiegarsi con la
cancellazione di qualche collega, la seconda va-
riazione pare non avere ragioni evidenti.
Anche la fascia dei giovani (meno di trent'anni)
si riduce passando da 491 a 425. Si tratta, comun-
que, di numeri esigui, l'attività si inizia dai 30
anni in su.

Analizzando le singole Regioni in termini di va-
riazioni percentuali, quelle che hanno registrato
un maggior aumento di fatturato medio sono la
Puglia (al terzo posto per incremento percentua-
le di reddito medio), il Lazio (al secondo posto
anche per maggior variazione di reddito medio) e
la Calabria (al primo posto per maggior incremen-
to percentuale di reddito medio). Risultati peg-
giori, invece, si registrano in Molise, Basilicata e
Trentino Alto Adige (in Veneto, Abruzzo e
Basilicata per reddito medio).

Da notare che la Val d'Aosta è l'unica Regione
che ha subito nel 2007 una contrazione del fattu-
rato e, seppur lieve, del reddito medio (rispetti-
vamente -5,2% e -0,11%).
Nel 2006, invece, solo il Molise era stato interes-
sato da variazioni degne di nota rispetto l'anno
precedente (+10,36% di fatturato medio e +7,20%
di reddito medio). Le variazioni di segno positivo
nel 2006 sono state assai limitate.
In termini assoluti medi permane ancora l'elevata
differenziazione tra Regioni del Nord e del Sud
d'Italia. Le prime tre Regioni per fatturato nel 2007
si confermano il Trentino, la Lombardia (al primo
posto per reddito medio) e la Val d'Aosta, i cui
valori sono molto più elevati della media nazio-
nale. Le ultime tre posizioni sono coperte da
Basilicata (al suo posto la Puglia l'anno prece-
dente), Molise (al suo posto la Campania l'anno

precedente) e Calabria (all'ultimo posto per tre
anni consecutivi) con valori anche di cinque vol-
te inferiori rispetto alle prime posizioni.
Può risultare interessante anche analizzare la di-
versa struttura degli studi; mentre la media na-
zionale della spesa è sostanzialmente costante al
43% del fatturato, si hanno Regioni con il 36% di
spesa sul fatturato (Molise) ed altre con un 46%
(Veneto è la prima Regione che registra più spesa
sul fatturato).

Di seguito riportiamo le tre Regioni con fattu-
rato medio più elevato e quelle con fatturato me-
dio più basso. C'è una differenza notevole; in
Trentino Alto Adige il fatturato medio è di oltre 5



volte la Calabria.

Focalizzando i dati del Triveneto, si notano an-
che qui valori al di sopra della media nazionale
(come dal 2004) e con valori sia di fatturato che di
reddito medi maggiori rispetto al 2006. Superiore
in Triveneto, rispetto al dato nazionale, è anche
la percentuale di spesa.
Nel decennio 1998-2007 a livello nazionale la per-
centuale di spesa è aumentata di un punto per-
centuale, mentre quella del Triveneto di tre (nel
1998 erano entrambe pari al 42%). A livello nazio-
nale il fatturato e il reddito medio erano pari ri-
spettivamente a 131 e 76 milioni di Lire, mentre
nel Triveneto ammontavano rispettivamente a
159 e 92 milioni di Lire.

Analizzando i dati per fasce di età, risulta che il
maggior reddito è dichiarato dai professionisti
con età compresa dai 50 ai 59 anni e che dai 30 ai
59 anni in media si guadagna sempre di più. La
fascia dei giovanissimi Dottori Commercialisti
(sotto i 30 anni) ha un reddito medio annuo di
11.764 Euro (8.669 Euro nel 2006) corrispondente
a 980 Euro al mese. L'anno scorso la media era di
poco più di 700 Euro al mese. I colleghi della
fascia di età immediatamente successiva, cioè dai
30 ai 39 anni, guadagnano circa tre volte tanto e
circa la metà dei colleghi della categoria succes-
siva. Questi ultimi, corrispondenti cioè alla fa-
scia di età tra i 40 e i 49 anni, rappresentano il
42% dei professionisti e dichiarano reddito e fat-
turato all'incirca in linea con la media nazionale.
Su altri livelli si attestano i professionisti di età
compresa tra i 50 e i 59 anni che in media guada-
gnano 97.419 Euro. Lievemente inferiore è il red-
dito medio degli over 59.

Analizzando la distribuzione del reddito all'in-
terno di ogni categoria di età, si nota che, mentre
nelle prime due fasce d'età il reddito comincia a
spalmarsi dai primi tre ai primi quattro scaglioni,
nella terza fascia (dai 40 ai 49 anni) il reddito si
concentra rispettivamente per il 18% e per il 25%
nel terzo e nel quarto scaglione e per il 23% nel-
l'ultimo scaglione (con un guadagno medio di
165.226 Euro). Salendo con l'età si può notare,
invece, come il reddito sia concentrato per la
maggior parte sull'ultimo scaglione: dai 50 ai 59
anni il 40% dei professionisti guadagna in media
196.547 Euro, e nella fascia di oltre 59 anni meno
professionisti della precedente fascia di età (il
35%) guadagna in media di più (205.782 Euro).

Le donne sono ancora in minoranza in ogni fa-
scia d'età. La classe d'età con più donne risulta
essere quella dai 30 ai 39 anni, mentre quella con
più maschi risulta essere dai 40 ai 49 anni.
Per quanto riguarda la distribuzione dei redditi
per classi d'età suddivisa per sesso, si può nota-
re come sia per le donne che per gli uomini la
maggiore redditività è raggiunta dai 50 ai 59 anni.

Sinteticamente emergono i seguenti dati:
sono in aumento sia il fatturato totale (5,3

miliardi di Euro) che il reddito totale (3,1 miliardi
di Euro) prodotto dalla categoria dei dottori com-
mercialisti (solo quelli iscritti alla Cassa di Previ-



denza). Entrambi i parametri sono cresciuti di cir-
ca l' 8% rispetto al 2006;
— aumentano anche il fatturato e la redditività medi;
-15.000 colleghi circa non superano i 15.000 Euro
di reddito annuo;
- altri 7.000 colleghi guadagnano praticamente zero;
— le Regioni del Sud hanno registrato maggiori
incrementi in termini percentuali rispetto le altre
Regioni, tuttavia in termini assoluti rimangono
nelle ultime posizioni, con un divario ancor più
accentuato tra Nord e Sud rispetto il 2006;
- la professione è svolta prevalentemente da uo-
mini e risulta più redditizia per entrambi i sessi
nella fascia d'età dai 50 ai 59 anni.

Ragionieri Commercialisti
Da un'analisi condotta confrontando i dati pub-
blicati sul bilancio di esercizio 2008 della Cassa
Nazionale di Previdenza dei Ragionieri4 relativi al
2007 con quelli dell'anno precedente si nota an-
che nel loro caso una leggera flessione (-0,96%)
sul numero degli iscritti5 (31.913 nel 2006 e 31.607
nel 2007). Aumenta invece il fatturato totale
(+8,36%) che passa da 3.019.146.884 del 2006 a
3.271.581.444 del 2007.
In valore assoluto il fatturato dei dottori com-
mercialisti supera di due milioni di Euro il fattura-
to dei ragionieri commercialisti (rispettivamente
5,3 e 3,3 miliardi di Euro nel 2007).

Qualche curiosità
I colleghi che guadagnano di più:
Lombardia e Trentino Alto Adige, oltre i 59 anni
I colleghi che guadagnano di meno:
Calabria con meno di 30 anni

Avvocati
Dal 2006 al 2007 i professionisti in toga hanno
visto aumentare fatturato e reddito6. Il fatturato
totale passa da 9.210.920.808 Euro a 10.295.892.331
Euro (+11,8% nel 2007) e il reddito totale passa da
6.311.871.790 di Euro del 2006 a 6.984.105.914 di
Euro nel 2007 (+ 10,7%). I dati medi di fatturato
sono pari a 71.562 nel 2006 e 75.647 del 2007
(+47,4%) mentre quelli di reddito passano da 49.039
Euro del 2006 a 51.314 Euro nel 2007 (+ 4,6%). La
spesa sul fatturato è del 32%.
Gli avvocati iscritti alla Cassa nel 2008 sono
144.072 (57.159 sono donne) contro 77.618 del
1998, quindi quasi raddoppiati in dieci anni7.

Notai
I notai hanno visto diminuire i loro redditi medi
2007 del 14,8% rispetto al 2006 e del 33% dal 2005
(da 117.592 del 2006 a 100.179 del 2007, mentre
erano pari 132.925 nel 2005). Per il periodo 2004-
2008 costituiscono la categoria che ha subito la
maggiore contrazione del volume d'affari medio
pari al 24,4% (186.200 nel 2004 e 153.400 nel 2008)8.

Geometri
I geometri hanno registrato un aumento sia di
reddito medio che volume di affari medio dal 2006
al 2007 rispettivamente del 4,7% e del 5,3% (22.695



il reddito medio dichiarato nel 2008 e 34.702 il
volume d'affari medio dichiarato nel 2008)9. Gli
iscritti alla Cassa e all'Ordine nel 2008 sono
111.569 (93.948 nel 2000) dei quali 10.305, il 9,2%,
sono donne. La fascia di età più numerosa è quella
dai 46 ai 65 anni (35,5%), seguita dagli under 35
(27,5%). Si procede con la fascia 36-45 (26,5%),
per finire con quella degli over 65 (5%)10.

Ingegneri
Nel 2008 sono 64.046 gli iscritti a Inarcassa (solo
6.582 sono le donne, pari al 10,3% sul totale). In
aumento il reddito e il volume d'affari medio nel
2007 rispetto al 2006, rispettivamente 40.237 Euro
(+1,9% rispetto al 2006) e 52.628 (+1,2% rispetto
l'anno precedente). I valori del 2006 erano rispet-
tivamente pari a 39.500 e 51.996 Euro. I professio-
nisti tra i 36 e 45 anni sono il 37% del totale, quelli
con età inferiore a 35 anni sono il 26%, tra i 46 e i

65 anni sono il 32% degli iscritti, mentre i profes-
sionisti over 65 sono il 5%11.
Dal 2004 il volume d'affari medio è in calo (-11%
negli ultimi 5 anni secondo l'indagine Censis
2004-2008) passando da 54.315 del 2004 a 52.628
del 200812.

Alcuni dati Censis
Gli iscritti agli ordini e ai collegi professionali ar-
rivano nel 2009 a 2 milioni (+35,9% dal 1997, quan-
do erano a quota 1,4 milioni e +1,9% dal 2008 in
cui erano in totale 1,98 milioni). Gli ordini più nu-
merosi sono i medici chirurghi e odontoiatri
(393.727 nel 2009), gli infermieri (376.694) e gli
ingegneri (213.399 nel 2008).

Alcuni dati delle categorie considerate
Questo l'apporto di fatturato globale delle cate-
gorie professionali nel 2009 (professionisti iscritti
alle relative Casse di Previdenza):
Dottori commercialisti 5,3 miliardi di Euro
Ragionieri commercialisti 3,3 miliardi di Euro
Dottori e ragionieri commercialisti (tot.)

8,6 miliardi di Euro
Avvocati 10,3 miliardi di Euro
Geometri 3,9 miliardi di Euro
Ingegneri 3,4 miliardi di Euro


